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«Soldirifiutati, lagiuntamente
Nonc’èstataalcunaverifica»
Corsi per stranieri, Zeni (Pd): «Danno erariale»

Ambiente

Sci a Serodoli,
l’assemblea pd
boccia le piste

D opo le dure prese di
posizione del
presidente del Parco

naturale Adamello Brenta
JosephMasè, della
presidente della Sat e i
documenti di Movimento
5 Stelle e Futura, anche il
Pd si schiera contro
l’allargamento del
demanio sciabile nella
zona di Serodoli, sopra
Madonna di Campiglio.
Ma non solo: i dem
pensano alla
programmazione di
«un’assemblea
interamente dedicata al
tema ambientale».
La risoluzione arriva

direttamente
dall’assemblea provinciale
del partito, riunitasi
lunedì sera:
«L’atteggiamento, le
decisioni passate, attorno
alla tutela della zona di
Serodoli, sono
paradigmatiche di molte
altre situazioni simili.
“Grazie” all’allarme
mondiale per il
cambiamento climatico le
tematiche affrontate allora
sono diventate ormai un
dibattito strategico a
livello mondiale e la loro
gestione politica ancor
prima che tecnica, adesso,
deciderà il nostro e
sopratutto il futuro dei
nostri discendenti». Di qui
lo stop del Pd:
«L’assemblea provinciale
si dichiara contraria a ogni
tipo di intervento invasivo
nella zona di alta
montagna, compresa
l’area di Serodoli». Per
questo, la «parte
operativa» del partito
organizzerà «azioni,
politiche e divulgative, per
la sua salvaguardia».
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Cinque laghi La zona di Serodoli

Sorrisi e strette di mano Il presidente della Provincia Maurizio Fugatti nel primo incontro con il ministro per gli affari regionali Francesco Boccia

TRENTO L’incontro — a Roma,
informale — è durato poco
meno di mezz’ora. Il tempo di
stringere i primi contatti, dare
una rapida scorsa ai temi da
affrontare e, agende alla ma-
no, fissare il prossimo incon-
tro. Questa volta in casa tren-
tina. E più operativo, con ac-
canto i tecnici.
«Un primo contatto cordia-

le e positivo» ha sottolineato
ieri pomeriggio, soddisfatto,
il presidente della Provincia
Maurizio Fugatti, dopo aver
dialogato — per la prima vol-
ta faccia a faccia — con il mi-
nistro per gli affari regionali e
le autonomie Francesco Boc-
cia. Un vertice chiesto dallo
stesso presidente trentino. E
arrivato al termine di settima-

ne di tensione tra Boccia e i
governatori del Nord-Est: con
Luca Zaia per la questione
dell’autonomia differenziata,
con Massimiliano Fedriga per
la decisione di impugnare
una norma friulana.
«Con il governo vogliamo

avere rapporti istituzionali
corretti» ha chiarito ieri Fu-
gatti. «L’autonomia speciale
— ha proseguito il presidente
della Provincia — ha solide
fondamenta per trattare alla
pari su tanti temi con il gover-
no nazionale, sempre nel ri-
spetto delle diverse sensibili-
tà politiche». Precisazione
necessaria, quest’ultima: se,
del resto, sul piano istituzio-
nale il dialogo sarà garantito,
dal punto di vista politico le
visioni del democratico Boc-
cia e del leghista Fugatti non
potrebbero essere più distan-
ti. In particolare sul tema del-
l’immigrazione, argomento
sul quale le divergenze sono
già emerse nei primi scambi
di battute a distanza.
Ieri la questione non è

nemmeno stata toccata. Così
come non si sono fatti accen-
ni a quel requisito di dieci an-
ni di residenza in Italia per
l’accesso ai servizi (edilizia
pubblica e bonus bebè) che
ha fatto gridare all’incostitu-
zionalità sindacati e opposi-
zione. E sul quale pende l’in-
cognita di una possibile im-
pugnazione da parte del go-
verno. Tra sorrisi e strette di
mano, Fugatti ha tratteggiato
un veloce elenco delle que-
stioni aperte: dalle norme di
attuazione all’esame dalla
Commissione dei Dodici (la
cui composizione dovrà co-
munque essere definita dal
nuovo governo) fino alla ge-
stione dei grandi carnivori
(orsi e lupi), passando per i
rapporti finanziari e la valuta-
zione del Patto di garanzia.
Se ne riparlerà, nel detta-

glio, tra unmese. «Entrometà
ottobre — ha promesso il mi-
nistro — sarò a Trento per
una visita ufficiale e per di-
scutere dei principali dossier
sul tavolo» (è probabile che

nella stessa data Boccia salirà
anche a Bolzano per incontra-
re il Landeshauptmann Arno
Kompatscher). In quell’occa-
sione, i vari temi saranno ap-
profonditi insieme ai tecnici
della Provincia e del ministe-
ro.
Ma la trasferta nella Capita-

le è servita al presidente della
Provincia per fare un ulteriore
passo in avanti nel dialogo
con il governo. In mattinata,
infatti, Fugatti si è confronta-
to brevemente anche con il
sottosegretario alla presiden-
za del consiglio Riccardo
Fraccaro. «Con lui il dialogo
era già avviato» ha ricordato il
governatore. Che con l’espo-
nente trentino del Movimen-
to 5 Stelle, in passato, ha avu-
to punti di contatto: «Penso
alla questione dei punti nasci-
ta, in particolare quello di Ca-
valese. E alla questione della
tempesta Vaia». Anche se
qualche divergenza si era re-
gistrata, in particolare sulla
realizzazione della tanto con-
testata Valdastico.
«I rapporti istituzionali con

Fraccaro — ha concluso Fu-
gatti— proseguiranno inma-
niera corretta sui temi che ri-
guardano l’autonomia, fra cui
le questioni infrastrutturali,
ambientali, le Olimpiadi in-
vernali del 2026 e le norme
provinciali che arrivano sui
tavoli nazionali. Avere un’in-
terlocuzione con un rappre-
sentante trentino all’interno
del governo credo sia impor-
tante».

Marika Giovannini
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Fugatti vedeBoccia:
«Undialogo corretto»
Aottobre vertice tecnico

L’agenda
In mattinata a Roma
il governatore
ha incontrato il
pentastellato Fraccaro

TRENTO «Mentre la giunta pro-
vinciale dichiarava di voler
approfondire i progetti in
questione, in realtà non ha av-
viato mai alcun approfondi-
mento nei ben dieci mesi del
suo governo e non pare più
possibile tornare indietro, co-
me aveva ipotizzato il presi-
dente Fugatti, forse accortosi
di aver esagerato nella lotta le-
ghista allo straniero». È netto
Luca Zeni: di fronte alla deci-
sione dell’esecutivo provin-
ciale di rinunciare al milione
di euro per progetti di inte-
grazione rivolti agli stranieri
— una scelta che ha provoca-

tomolte polemiche—, il con-
sigliere provinciale del Pd
non si è fermato alle spiega-
zioni della giunta. E ha chie-
sto l’accesso agli atti relativi al
processo. «La realtà è diversa
dalle parole del presidente»
tuona Zeni, che dopo aver let-
to le due lettere inviate dal di-
rigente del Dipartimento del-
la salute Giancarlo Ruscitti al
Ministero dell’Interno e al di-
rigente del Servizio Europa ha
preso carta e penna per chie-
dere spiegazioni al governato-
re Maurizio Fugatti.
Sotto la lente, l’incipit di

entrambi i documenti. «Su

indicazione del presidente
della Provincia e in coerenza
con le scelte dell’attuale giun-
ta provinciale di ridimensio-
namento dell’attività di inte-
grazione — scrive Ruscitti —
questo Dipartimento deve ri-
nunciare a realizzare il pro-
getto finanziato». Due i pro-
getti indicati, con «strade» di-
verse. Per quanto riguarda il
progetto Italiano di base, il di-
rigente chiede al ministero
«se sia sufficiente la comuni-
cazione per la rinuncia o se la
medesima debba essere for-
malizzata con eventuali ed ul-
teriori adempimenti ammini-
strativi». Mentre per il pro-
getto Impact Ruscitti chiede
al dirigente del Servizio Euro-
pa «di predisporre i necessari
provvedimenti di rinuncia,
che prevedono anche la resti-
tuzione dell’avvenuto antici-
po del 60% (su un totale di

538.000 euro, ndr) e di comu-
nicare la decisione al Ministe-
ro dell’Interno».
Passaggi che hanno fatto

arrabbiare Zeni. «In alcuna
delle due lettere — scrive il
dem — si trova traccia di una
qualche volontà di prendere
tempo, di voler approfondire i
progetti e le loro ricadute. In
alcun modo traspare anche
solo lontanamente una qual-
che volontà di utilizzo succes-
sivo dei fondi». Per questo,
l’ex assessore si rivolge a Fu-
gatti e chiede «per quale mo-
tivo abbiamentito in sede isti-
tuzionale, affermando che la
rinuncia è stata fatta per capi-
re se queste risorse siano dav-
vero utili». Non solo: Zeni in-
sinua la possibilità di «una re-
sponsabilità erariale in capo
alla giunta provinciale».
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Critico
Il consigliere
provinciale
del Partito
democratico
Luca Zeni
attacca
duramente il
governatore
Fugatti

Consiglio La trasferta

AInnsbruckper il clima
TRENTO Delegazione del consiglio
provinciale di Trento, ieri, al convegno
sulla gestione transfrontaliera del rischio
di catastrofi naturali svoltosi nella sede
del Landstag di Innsbruck, il Parlamento
del Tirolo austriaco.

Delegazione I consiglieri provinciali ieri a Innsbruck

I nodi

● Sono molte
le questioni
aperte tra il
governo
provinciale e
quello
nazionale

● In cima
all’agenda c’è
la gestione del
grandi
carnivori, ma
anche le
competenze
dell’autonomia

● Da
affrontare
anche il nodo
dei rapporti
finanziari
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